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nel Mondo

Quattrocento operai licenziati bloccano i moli

Sciopero infinito
dei portuali inglesi
A Liverpool 15 mesi di lotta

15EST02AF01

Nel40anniversariodellamortedi

OTTORINO RUGGERI
(Bill - C.te B.ta «Stella rossa»)

la moglie, le figlie, i generi, i nipoti e i parenti
tutti loricordanocontantoaffetto.

Lagaro(Bo),15dicembre1996

Cinzia, Violetta e Marcello sono vicini a Bep-
pe Munafò e ai suoi familiari per la perdita
dellacaramamma

MARIA MANGANARO
Roma,15dicembre1996

La compagna Fernanda Manella, nella triste
circostanza della scomparsa del marito,
compagno

MARIO GAZZOTTI
«Dolce»

che fu tra i fondatori del Pci, antifascista per-
seguitato, partigiano attivo militante del Pds,
diffusore de l’Unità, commossa per le nu-
merose ed affettuose attestazioni di cordo-
glio, nella impossibilità di farlo personal-
mente, ringrazia quanti in ogni modo han-
no preso parte al suo dolore. Un grazie
particolare alla Federazione modenese del
Pds e a tutte le organizzazioni democrati-
che e antifasciste. Nella circostanza per
espressa volontà del compagno scompar-
so è stato sottoscritto per l’Unità.

Modena,15dicembre1996

I nipoti Andrea, Attilia ed Antonella annun-
ciano con immenso dolore la scomparsa
dellozio

LEOPOLDO MONTANARI
(detto Poldo)

della28BrigataGaribaldi, avvenutaaRaven-
na ieri, 14 dicembre. Con l’occasione infor-
mano che i funerali avranno luogo lunedì 16
dicembre con partenza alle ore 13.30 dalla
camera mortuaria dell’Ospedale «S. Maria
delleCroci»diRavenna,perS.Marco.

Ravenna,15dicembre1996

La sezione Madonna di Campagna del Pds
partecipa al dolore per la scomparsa della
compagna

PIERINA RUATTO
ed è vicina al compagno Armando Caruso e
alla famiglia inquesto tristemomento.Sotto-
scriveperl’Unità.

Torino,15dicembre1996

Giorgio e Daniela, Livio e Monica, Beppe e
Daniela, Fulvio, Pompeo, Veniero, Beppe e
Germana,GiuseppeEsposito,AntonioMela-
ra, Roberto ed Erika, Giampiero Barbanera,
Beppe Borgogno, Pasquale Di Trani, Rina, si
stringono intorno ad Armando Caruso e alla
sua famiglia, colpitidalladolorosascompar-
sadellamamma

PIERINA RUATTO
esottoscrivonoperl’Unità.

Torino,15dicembre1996

L’Unione Borgo Vittoria, Madonna di Cam-
pagna, Lucento, Vallette del Pds è vicina al
compagno Armando Caruso e alla famiglia
perlascomparsadellacaramamma

PIERINA RUATTO
einsuamemoriasottoscriveperl’Unità.

Torino,15dicembre1996

Il27luglioscorsoèmorto

MANRICO MARIANI «Bibi»
nel darne il triste annuncio gli amici e fre-
quentatori della Casa del popolo di Tavar-
nuzze, lo ricordano con stima e affetto e in
suamemoriasottoscrivonoperl’Unità.

Firenze,15dicembre1996

CerviniLuigiricordail fratello

EMILIO CEVENNINI
Cevenini Luigi ricorda la moglie

MARIA FRUMENTO
Frumento Elena ricorda il marito

ANTONIO VEIRANA
Sottoscrivono.

Savona,15dicembre1996

Aottoannidallascomparsadi

GIUSEPPE GALLETTI
la mogliee le figlie lo ricordanocon immuta-
toaffetto.

Alfonsine(Ra),15dicembre1996

Ricorre mercoledì 18 dicembre 1996 il quin-
toanniversariodellascomparsadi

RENATO MACCAFERRI
La moglie e i figli lo ricordano cn l’affetto di
sempre a quanti lo conobbero e lo stimaro-
no.

Bologna,15dicembre1996

La sorellaAlberta Tamburini inServidei, nel-
laricorrenzadellamortedelfratello

AUGUSTO
avvenuta inAfricasettentrionaleil25novem-
bre1941(Tobruk), lo ricordasotoscrivendo
per l’Unità.

Ravenna,15dicembre1996

La moglie, la sorella, i figli, i generi e lanuora
condoloreannuncianolascomparsadelca-
ro

ALBINO PIOMBINI
avvenutal’11dicembre1996.

Masiera(Ra),15dicembre1996

15-12-93 15-12-96
A tre anni dalla morte di

SALVATORE MONTESANO
la famiglia lo ricorda a quanti condivisero
conluiidealidipace,giustiziaelibertà.

Napoli,15dicembre1996

Nelsestoanniversariodellascomparsadi

FELICE RADAELLI
la madre, la sorella, lo ricordano sempre con af-
fetto. In sua memoria sottoscrivono per l’Unità.

CastellanetaMilano,15dicembre1996

Nel 130 anniversario della scomparsa della
compagna

OLGA TAMBORINI PAVESI
collaboratricedell’Unitàclandestina, ilmari-
toAnselmoed il figlioMarziano; ricordando-
la con immutato affetto sottoscrivono L.
300.000per«l’Unità»

Milano,15dicembre1996

Nel270dellascomparsadi

OLGA MAZZONI
la famigliaFiamberti Paolo laricordaconim-
mutatoamore.

Mediglia(Mi),15dicembre1996

— LONDRA. Quindici mesi di
sciopero continuo non hanno per
nulla intaccato il morale dei quat-
trocento lavoratori portuali di Li-
verpool che insieme alle loro fa-
miglie si preparano a trascorrere il
secondo Natale intorno ai falò ac-
cesi per tenersi caldi. È lo sciopero
più lungo da quando i minatori in-
crociarono le braccia nello storico
confronto col governo nel 1984-
85. Le somiglianze, infatti, non
mancano. I portuali hanno messo
in pratica l’insegnamento dei mi-
natori imbarcandosi in una serie
di viaggi intorno al mondo per far
conoscere i motivi e il significato
delladisputa.

Giro intorno al mondo

A Newark, il porto americano
che riceve la più alta percentuale
di navi mercantili provenienti da
Liverpool, i portuali locali hanno
istituito un picchetto in segno di
solidarietà. Quelli di Morton, in
Florida, hanno fatto una colletta e
mandato ai colleghi in sciopero a
Liverpool una busta con cinquan-
tamila dollari. Simili gesti si sono
verificati a Montreal e a Melbour-
ne. Un sindacalista australiano
della Maritime Union ha dichiara-
to: «Ho trascorso la mia vita fra i
portuali, ho assistito a molte ver-
tenze, ma non ho mai visto nulla
di simile a quanto sta avvenendo
con quelli di Liverpool. Sono un
fenomeno. Sono andati in ogni
angolo del mondo in cerca di so-
stegno, luoghi che non sapevano
neppure che esistessero, ed han-
no fatto tutto da soli, senza l’aiuto
del loro sindacato. Hanno orga-
nizzato due conferenze interna-
zionali a Liverpool e sono arrivati
rappresentanti da diciotto paesi.
Qui in Australia facciamo ciò che
possiano per loro, abbiamo istitui-
to un boicottaggio delle Linee Abc
e abbiamo raccolto soldi. Si tratta
di una questione di diritti umani: il
diritto a condizioni e a un salario
decenti».

La vertenza è cominciata il 25
settembre del 1995. Cinque por-
tuali addetti al carico e scarico di
merci nei dock di Mersey furono li-
cenziati in tronco da un inprendi-
tore privato perché si rifiutarono di
fare ore straordinarie e senza un
accordo sul salario. Ottanta colle-

ghi in segno di protesta incrocia-
rono le braccia. L’indomani istitui-
rono un picchetto nei dock adia-
centi dove c’erano altri trecenti
portuali. Anche gli ottanta furono
licenziati. Così i trecento istituiro-
no a loro volta un picchetto di pro-
testa e al ritorno a casa trovarono
pure le lettere di licenziamento.
Nel giro di ventiquattro ore gli im-
prenditori avevano fatto piazza
pulita e già pubblicato annunci
per reclutare nuovo personale
con paghe più basse e contratti in-
dividuali a corto termine.

Picchetto solitario

Doreen McNally, la moglie di
un portuale dichiara: «La mattina
presto mi misi davanti agli uffici di
reclutamento. Vidi avvicinarsi dei
ragazzi. Andai loro incontro e dis-

si: “Scusate, questi posti di lavoro
appartengono ad operai che han-
no passato la loro vita a lavorare in
questo porto. Mio marito Charlie è
stato licenziato dopo aver dedica-
to ventinove anni a questo lavoro.
Questi posti che vi offrono furono
guadagnati grazie agli sforzi dei
nostri padri, nonni e zii. Guardate-
mi: anche da sola formo un pic-
chetto”. Risposero: “Non preoccu-
parti, capiamo bene, non faremo i
crumiri».

Donne in prima linea

Doreen comunque non era so-
la, perché le donne hanno esse
pure copiato dalla quasi leggen-
daria epopea delle mogli dei mi-
natori. Hanno organizzato confe-
renze, petizioni, viaggi e manife-
stazioni d’ogni genere. Il giorno in
cui i portuali di New York hanno
istituito un picchetto di sostegno a
quelli di Liverpool si sono addirit-
tura esibite in un improvvisato
spettacolo incentrato sulla canzo-
ne New York, New York, il moti-
vo cantato da Liza Minelli ed
hanno attraversato il centro del-
l’intera città.

Quasi tutti i portuali in sciope-
ro appartengono alla Transport
and General Workers Union, il
più importante sindacato britan-
nico. Ma il sostegno che hanno
ottenuto è piuttosto cauto. Il mo-
tivo è che sotto il governo della
Thatcher fu varata una legge
che impedisce agli operai non
direttamente coinvolti in una
vertenza di scendere in sciopero
di solidarietà per sostenerne
un’altra cosidetta «secondaria».
Qualsiasi mossa di sostegno,
dunque, è assolutamente illega-
le. E questo impedisce che la
protesta dilaghi a macchia d’o-
lio in tutto il paese.

Se il governo Major è nel miri-
no dei manifestanti, anche l’op-
posizione non viene risparmiata.
Alcuni portuali sono molto criti-
ci verso il partito laburista. Accu-
sano il leader Tony Blair di vol-
tare la faccia da un’altra parte
per evitare, a pochi mesi dalle
elezioni generali, di trovarsi
coinvolto in un caso che i con-
servatori non esisterebbero a
sfruttare a scopo politico. Alcuni
intellettuali sono scesi in campo,
come lo scrittore James Kellman
e il regista Ken Loach. Quest’ul-
timo ha trascorso gli ultimi mesi
intervistando le famiglie dei por-
tuali in sciopero e sta per rica-
varne un film per la Bbc. Intanto
anche sui muri di Londra sono
apparse scritte a sostegno dei
portuali che ricalcano la frase
diventata famosa negli stadi
«You’ll never walk alone» (non
camminerai mai da solo). E ieri
a Hyde Park si è svolta una ma-
nifestazione di solidarietà.

Lo sciopero dei portuali di Liverpool è arrivato al quindice-
simo mese. Quattrocento operai e le loro famiglie si prepa-
rano a passare il secondo Natale intorno ai falò accesi nei
dock. Gesti di solidarietà da tutto il mondo. Le donne dei
portuali sono scese in campo con una serie di iniziative:
petizioni, raccolte di fondi, conferenze. Una campagna
che ricalca il famoso sciopero dei minatori del 1984-’85. Ie-
ri una manifestazione ad Hyde Park.

ALFIO BERNABEI

L’opposizione
«Uday è grave
l’hanno operato
quattro volte» INFORMAZIONI PARLAMENTARI

Le senatrici e i senatori del Gruppo Sinistra Democratica-l’Ulivo sono
tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA , a partire
dalla seduta pomeridiana di lunedì 16 dicembre e per tutta la
durata della sessione di Bilancio, fino a giovedì 19 dicembre.

Udai, il figlio primogenito di Saddam
Hussein rimasto feritogiovedi sera in
unattentato aBaghdad, sarebbe stato
sottoposto aquattro interventi
chirurgici e le sue condizioni
resterebberogravi. È quanto risulta
agli esponenti delPattoNazionale
Iracheno, una formazionedi
fuoriusciti cheha la sua sedea
Amman. Secondo le informazioni in
loropossessoUdai fu ferito alla testa
durante l’attaccoportato con
mitragliatrici pesanti e granate contro
l’autoblindatada lui guidata. Radio
Gioventù, l’emittenteda lui gestita,
diffuse tempestivamente la notizia
dell’attentato, assicurandoche le
condizioni del figlio del presidente
noneranogravi. La responsabilità
dell’attentatoè stata rivendicatada
dueorganizzazioni che si battonoper
il rovescimento di Saddam Hussein.
Unaè stata fatta anomedalGruppo
MohammedMadhlumalDulaimi, una
formazione chehapreso il nomedi un
generale dell’aeronautica irachena
giustiziatoper aver complottato
contro il regime. L’altra è arrivatadaAl
Dawa, unadelle più importanti
formazioni dell’opposizione islamica.

Drammatico appello di Arafat
«Palestinesi scendete in piazza
per difendere le nostre terre»

A PECHINO E A XIAN
(Viaggio nella Cina dei Ming e dei Tang)

(min. 15 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 4 gennaio
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti)
Quota di partecipazione: lire 2.140.000
Visto consolare:               lire      30.000 

Itinerario: Italia/Pechino-Xian-Pechino/Italia

La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali
in Italia e all’estero, i trasferimenti interni in aereo e con pul-
lman privati, la sistemazione in camere doppie in alberghi a
4 stelle, la pensione completa, tutte le visite previste dal
programma, l’assistenza delle guide locali e della guida
nazionale cinese, un accompagnatore locale.

MILANO

Via Felice Casati 32 
Tel. 02/6704810-844Undrammaticoappello i palestinesi affinchè scendanonelle

strade enelle piazzeper difendere il loro «diritto alla terra» è stato
rivolto ieri daYasser Arafat in risposta alla decisionedel governo
israelianodi reintrodurre sgravi fiscali e incentivi economici per i
coloni che vivononegli insediamenti dellaCisgiordania edella
Striscia diGaza. L’esortazioneai palestinesi è scaturita inuna
sedutanotturnadel governodell’Anp riunito aGaza che, al
terminedei lavori, hadefinito la decisionedell’esecutivo
israeliano«unadichiarazionedi guerra»nei confronti del processo
di pace.Questadecisione sulle colonie - hadettoArafat aimembri
del suogoverno - rende lagiàprecaria situazionedella sicurezza
nei Territori aperta «a qualsiasi pericolosapossibilità».Daqui il
comunicatodiffusoa terminedella seduta, nel quale il governo
palestineseesorta «tutta la popolazioneaopporsi con forza alla
sfida costituità dalla politica diNetanyahueadifendere la terra».
Al contempo, la dirigenzadell’Anpha chiesto all’amministrazione
Usadi esercitarepressioni suNetanyahuaffinchèmantenga tutto
ciò cheera stato concordatonegli accordi diOslo.Dure criticheal
primoministro sono state rivolte anche dall’opposizione
laburista.

«L’Occidente materialista impari come conciliare modernità e tradizione»

Carlo d’Inghilterra loda l’Islam
15EST02AF02
1.0
11.0

— LONDRA. Il principe Carlo, ere-
de al trono d’Inghilterra, ha rivolto
un appassionato appello al mondo
occidentale affinché respinga la
cultura di tipo materialista e impari
invece dall’Islam. Il principe, che
quando sarà re diventerà anche (a
meno che nel frattempo non ven-
gano accolte alcune proposte di ri-
forma) il capo ufficiale della Chie-
sa anglicana, ha criticato «laperdita
del sacro» nel mondo occidentale e
ha citato la tradizione culturale isla-
mica quale esempio di integrazio-

ne tra spiritualitàemodernità.
Secondo il quotidiano Times, si

è trattato della più esplicita posizio-
ne che il principe Carlo abbia mai
preso sui rapporti tra Islam e mon-
do occidentale. L’argomento era
stato da lui affrontato per la prima
volta in un discorso a Oxford nel
1993.

«Il moderno materialismo, se-
condo la mia umile opinione - ha
detto il principe rivolgendosi a un
convegno di 70 accademici, diri-
genti d’impresa e leader religiosi

svoltosi a Wilton Park, in Sussex,
per iniziativa del ministero degli
Esteri - è privo di equilibrio e sem-
pre più dannoso per le sue conse-
guenze a lungo termine. La scienza
ha cercato di assumere il monopo-
lio, se non un controllo tirannico,
delle nostre capacità di compren-
sione. Solo ora stiamo comincian-
do a capire la portata di questo er-
rore. Per questo -ha aggiunto Carlo-
la tradizione è ora attivamente di-
scriminata, quasi fosse una malat-
tia socialmente inaccettabile».

L’erede al trono, protagonista
delle ben note vicissitudini familiari
sfociate nel divorzio dalla princi-
pessa Diana, ha affermato ancora
che le «tristi e orribili» conseguenze
della separazione tra scienza e
considerazioni etiche, morali o sa-
crali sono episodi come l’epidemia
di Bse (Encefalopatia bovina spon-
giforme, nome scientifico del co-
siddetto morbo della Mucca paz-
za), che ha colpito GranBretagnae
Irlanda. L’approccio della medici-
na occidentale ai problemi della

salute è «troppo spesso unidimen-
sionale».

Lo scorso ottobre un portavoce
di Buckingham Palaceavevadefini-
to un’«idiozia» le voci sulla conver-
sione di Carlo all’Islam. Voci di cui
si trova traccia ad esempio nel li-
bro: «L’enigma e il Cavaliere: alla ri-
cerca di sir John Mandeville». Inter-
vistato da Giles Milton, il Mufti di Ci-
pro, Ahmed Jemal, afferma: «Lo
spaeva che il principe Carlo si è
convertito all’Islam durante un
viaggio in Turchia? Sì, sì, è un mu-
sulmano».

Il principe, che regolarmente vie-
ne consigliato sulle questioni isla-
miche da un gruppodi 12 leader re-
ligiosi e accademici, nella confe-
renza a Wilton Park ha detto anche
che nelle scuole britanniche do-
vrebbero esserci più insegnanti
musulmani e ha raccomandato
maggiori scambi culturali per raf-
forzare i legami tra l’Europa e l’I-
slam. «Ovunque nel mondo -è il
giudizio di Carlo- la gente sembra
volere apprendere la lingua ingle-

se. Ma in Occidente, a nostra volta,
noi abbiamo bisogno dell’insegna-
mento di maestri islamici per impa-
rare nuovamente con il cuoreenon
solo con il cervello».

Le parole di Carlo sono ovvia-
mente piaciute agli intellettuali mu-
sulmani, come Farhan Nizami, di-
rettore del Centro di Oxford per gli
studi islamici, che ha così com-
mentato: «È un appello che dovreb-
be ricevere il benvenuto nella stes-
sa misura dai musulmani e dagli
occidentali».

Il principe Carlo d’Inghilterra esorta il mondo occidentale a
respingere il materialismo e a imparare dall’Islam. Il futuro
capo della Chiesa anglicana critica «la perdita del sacro» e
invita a vedere nella cultura musulmana un esempio di
buona integrazione tra spiritualità e modernità. L’erede al
trono ha espresso le sue opinioni in una conferenza alla
presenza di settanta accademici, dirigenti d’impresa e lea-
der religiosi.

NOSTRO SERVIZIO


